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I

   fatti e i protagonisti narrati in questo
  romanzo sono di fantasia.
  
 Ogni riferimento a fatti o persone reali viventi o
  scomparse è puramente casuale.

  

  

    
Le citazioni relative a canzoni, poesie e
altre opere letterarie e/o musicali rientrano nel diritto di
(corta) citazione, in base a cui vige una forma di libera
utilizzazione di opere di ingegno tutelate dal diritto d’autore.
Sebbene infatti l’autore detenga i diritti d’autore sulle proprie
creazioni, in un certo numero di circostanze non può opporsi alla
pubblicazione di estratti, riassunti, citazioni, proprio per non
ledere l’altro diritto di citarla.
  

  

  

    
Nessuna parte di questo libro può essere
riprodotta senza il preventivo assenso dell’Autore.
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Grazie

  
a chi avrà la pazienza di arrivare
fino all'ultima pagina.
  
D.M.
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‘‘Sedici fiabe in cui la fantasia e la dolcezza sono le
protagoniste’’

  
In ogni favola troviamo oggetti (matite, pennarelli, astucci)
animali (cani, conigli, anatre) o elementi del mondo naturale
(foglie, alberi, fiumi) che trovano la possibilità di riscattarsi,
di superare difficoltà ed angherie e di evolvere.
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Vicentina, laureata in Mediazione Linguistica.

  
Mi piace ascoltare le narrazioni sportive e storiche.
  
Alcune mie storie sono state pubblicate nelle antologie dei
racconti finalisti in concorsi letterari.
  
Ho ricevuto la menzione d'onore al Concorso Enrico Ratti di
Mantova nel 2024 per la storia “
Rita, la matita”.
  
Ho vinto il Concorso Scrivendo Favole 2025 
della Kubera
Edizioni con la favola “
Maya
”.
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un giorno assolato di inizio settembre del 1990.

  
Alice con la sua mamma si sta recando in cartoleria a comprare
il nuovo astuccio.  
  
Tutta emozionata si muove avanti e indietro fra gli scaffali,
abbagliata dagli astucci di ogni forma e colore.  
  
C'è l'astuccio a uno scomparto, quello a tre, quello rosa,
quello col personaggio famoso che fa l'occhiolino quasi a dire
"comprami”.  
  
Alice però sa che la sua mamma vedova non può spendere un
capitale per uno strumento scolastico.  
  
La ragazzina è già tanto fortunata di poter proseguire gli studi
dopo le medie.  
  
Allunga le mani negli spazi retrostanti degli scaffali alla
ricerca di un'offerta speciale.  
  
Afferra qualcosa e lo riporta sotto la luce del neon del
negozio: un astuccio ad uno scomparto con la foto del suo cantante
preferito che le sorride.  
  
Tremante, guarda il cartellino del prezzo, e sì... un piccolo
miracolo: è molto più economico di quanto sperasse!  
  
La mamma annuisce felice, esclamando: "Dai Alice, ora lo
riempiamo con tutto ciò che ti servirà a scuola!"  
  
In men che non si dica, l'astuccio è zeppo di cancelleria.  

 
La ragazzina torna a casa felice con la mamma.  
  
Il giorno dopo Alice inizia le superiori e ogni mattina ripone
l'astuccio sul banco davanti al libro di testo o al quaderno.  

 
Terminate le lezioni, lo infila in fretta e furia nello zaino e
corre alla fermata dell'autobus per tornare a casa.  
  
E così giorno dopo giorno.  
  
Alice studia con assiduità, sempre concentrata e diligente. Non
è mai distratta.  
  
Per questo non sente il malumore, molto vicino a lei, provenire
dall'amato astuccio.  
  
È la sera della riunione mensile di condominio e Rita la matita
sta brontolando: "Non ne posso più! Qua dentro stiamo tutti
stretti, è un astuccio compatto con spazi angusti!  
  
Tu, ad esempio, righello! Occupi troppo spazio in lunghezza e
sformi la nostra casa, che sembra ancora più piccola per colpa tua!
 
  
Per non parlare del goniometro - che stasera si è dato malato
per non venire qua - quello che non prendi tu di spazio, righello,
se lo ingoia tutto lui in larghezza!  
  
E tu compasso? Finisci sempre col forare l'astuccio o rigare una
di noi povere matite!" 
  
Rita è veramente scorbutica stasera e rincara la dose anche con
altre accuse:  
  
"E voi pennarelli? Sarete anche lavabili, ma quante volte Alice
non chiude bene il vostro tappo e ci sporcate tutti?  
  
E tu, caro il mio evidenziatore giallo, non vedi che hai
impiastricciato tutta la fodera interna della nostra abitazione? 

  
La convivenza per me è veramente impossibile! Ho sopportato
abbastanza! Persino la superbia delle altre matite perché loro, al
contrario della sottoscritta, sono colorate, quindi più belle! 

  
E le penne! Le penne sono talmente altezzose che per cancellarne
il tratto, ci vuole la gomma che finisce per bucare il foglio! 

 
E la colla con la sua insopportabile puzza? Vorremmo emigrare
tutte quando ci è vicina!" 
  
Rita ha sconvolto tutti. Nessuno osa parlare.  
  
Rompe il silenzio la gomma: "In pochi minuti hai maltrattato
tutti. Manchiamo solo io e il temperamatite. Hai qualcosa da dire
anche a noi?"  
  
La matita è visibilmente a disagio, ma risponde: "Ho paura di
voi due. Tu, gomma, dispettosamente cancelli anche i miei tratti
più belli. E il tuo amico temperamatite con quel serbatoio mi
ricorda in ogni istante quanto mi consuma fra le sue lame e quanto
mi resta ancora da vivere."  
  
La gomma prende la parola: "Sia messo agli atti, che visto il
suo comportamento ostile, vorrei inserire nelle 'varie ed
eventuali' della riunione di condominio la mia proposta di
espulsione di Rita.  
  
Votiamo? Chi è a favore alzi la mano!"  
  
Tutti i presenti concordano. Nessuno la salva, è stata troppo
cattiva!  
  
Rita lascia subito il condominio, affermando orgogliosamente:
"Non siete voi ad espellermi, sono io che me ne vado!" 
  
La matita si incammina per la strada, decisa a tornare nella
cartoleria in cui era stata scelta da Alice.  
  
Attende che una bambina apra la porta del negozio e si infila
dentro di soppiatto.  
  
Scala faticosamente gli scaffali e si ritrova vicino agli
astucci.  
  
Scopre l'astuccio della penna stilografica.  
  
Che meraviglia, Rita non ha mai visto una casa così bella! 
 

Si volta e vede l'astuccio di una targa con l'interno rivestito
di un morbido velluto blu.  
  
Si sdraia, com'è rilassante!  
  
Entrambi però sono vuoti.  
  
Rita è smarrita, si guarda attorno, ma non vede né la penna
stilografica né la targa.  
  
Le si avvicina un vecchio astuccio di legno, dimenticato da
tutti.
  
"Ciao Rita, sei tornata! Ti vedo confusa. Hai notato che quei
due astucci sono vuoti? Eh già, brutta storia! Sono stati
restituiti perché gli oggetti che contenevano sono scappati via!
Soffrivano troppo!  
  
La penna stilografica era quella che il povero papà di Alice,
con tanti sacrifici, aveva regalato a sua sorella alla laurea. Lei
però aveva così tanta paura di rovinarla usandola, che ha finito
per lasciarla nella custodia. La penna, a quel punto, ha pensato di
scappare prima di seccarsi per la solitudine.  
  
Anche la targa è fuggita. È stata osannata per il breve periodo
della cerimonia di premiazione, poi è stata riposta in un cassetto,
rimanendo al buio desolatamente sola.  
  
Ma dimmi di te, che ci fai qua? Mi ricordo che eri una testa
calda, ma speravo che nel tempo ti fossi calmata. Cosa hai
combinato?" 
  
Rita è evidentemente presa in contropiede e comincia a
farfugliare qualcosa.  
  
Il vecchio astuccio capisce la situazione e la rimprovera:  

 
"Ti ho appena fornito due chiari esempi! Lo so che la convivenza
può non essere semplice, ma non trovi che la solitudine sia ancor
più difficile?  
  
Cerca di - ho proprio la metafora giusta visto che sei una
matita - smussare alcuni angoli del tuo carattere! Fa' uno sforzo.
Non credo che tu sia sempre perfetta, o sbaglio? Anche tu devi
essere temperata, no?" 
  
Rita annuisce, il vecchio astuccio è saggio, ma ora lei ha
bisogno di un consiglio: "Come faccio a tornare ora che ho detto
tutte quelle cattiverie?" 
  
E l'astuccio: "Fossi in te inizierei con poche e semplici parole
- scusate, mi dispiace - e poi sta' tranquilla, il resto verrà da
sé!"  
  
Rita rincuorata si congeda dal vecchio amico e ritorna
lentamente e pensosamente verso casa.  
  
Giunge davanti all'astuccio e la prima a vederla è la colla:
"Rita, sei tornata, che gioia! Non vedevo l'ora di ringraziarti. Da
quando sei partita, tutti si sono messi in discussione e quelle
odiose delle penne ora sono diventate gentili. E finalmente ho
capito perché tutti mi evitavano...  
  
Senti il mio profumo? Avvicinati dai, ho chiesto al tulipano blu
nel vaso del salotto di darmi qualche bacio! Non sono tutta
profumata ora? E anche innamorata!  
  
Ti voglio come mia testimone di nozze! Ci sposiamo oggi, volevo
tanto che ci fossi! Vieni, dai, non facciamo aspettare gli ospiti!"

  
A questo punto fanno capolino anche gli altri condomini, tutti
si stringono intorno agli sposi ed inizia la festa! 
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oc toc. Silenzio.
  
Toc toc. Silenzio.
  
"Ehi dico a te, sì a te... Sveglia!"
  
Leo scosse la testa pesante, aprì faticosamente gli occhi,
cercando di ricordare dove si trovasse.
  
Si era addormentato sul banco di scuola, mentre era intento a
ricopiare svogliatamente le lettere dalla lavagna.
  
Qualcuno lo aveva svegliato, ma quella non sembrava la voce
dell'insegnante o di uno dei compagni.
  
Si guardò intorno. La maestra era seduta a leggere
tranquillamente.
  
Sembrava che non avesse sentito nulla.
  
I compagni di classe erano concentrati sul compito oppure
distratti a guardare fuori dalla finestra.
  
"Guarda che sono quaggiù!"
  
Capì finalmente che la voce proveniva dal quaderno.
  
Era una T maiuscola imbronciata che protestava: "Che caldo!"

 
Leo rimase a bocca aperta.
  
"Ehi, non restare lì imbambolato! Presto muoviti, dammi qualcosa
per proteggermi dal sole."
  
Il bambino non capiva. Balbettando sussurrò: "Che vuoi
dire?"
  
La consonante era spazientita: "Non vedi che sto sudando? Fa'
qualcosa."
  
"Ma io ti ho scritto come mi hanno insegnato! Una linea
verticale", tentò di scusarsi Leo.
  
"Non mi par proprio! Hai la testa fra le nuvole! Riguarda la
lavagna!
  
Io non sono la modesta I. Non vedi in quale modo elegante mi ha
scritto la tua insegnante? Io sono una vera signora d'altri
tempi!"
  
Leo esclamò: "Oh hai ragione. Manca una piccola riga sopra!"

 
"Come piccola? Si vede che non sai nulla di moda! Quello è il
cappello!"
  
Il bambino tracciò una riga sopra la linea verticale.
  
La T lo rimproverò ancora: "Più grosso quel tratto, sono una
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